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PUGLIA - In vista della regionalizzazione 

Approvato dalla Giunta 
il disegno di legge 

per l'ente di sviluppo 
In precedenza cjià il gruppo comunista aveva presentato una sua 
proposta - Si tratta di andare ora a un rapido confronto dando 
alla Regione uno strumento al servizio della programmazione 

Dalla nostra redazione lì^u 9„ 
La Giunta regionale ha finalmente approvato nel corso della sua ultima riunione il disegno 

di legge per la regionalizzazione dell'Ente di sviluppo agricolo. Un altro disegno di legge, 
tempre sulla materia, si trova di fronte alla commissione agricoltura presentato prima che 
la giunta approvasse il suo dal gruppo del PCI. Sembra che il PSI. contrariamente a 
quanto si andava affermando, abbia rinunciato a presentare un proprio disegno di le"ge. 
Si t rat ta ora di procedere con urgenza all'approvazione della legge che assume un granile 

valore per lo sviluppo della 

Anche in Abruzzo 
proposta 

PCI per FESA 

i 

Nostro servizio 
I/AQUILA, 28 

La proposta di legge regio
nale per la trasformazione 
dell'ESA abruzzese in Ente di 
Sviluppo Agricolo Regionale 
è (stata presentata (a firma 
dei compagni Rosini, D*Alonzo, 
D'Andrea e Massarotti) alla 
presidenza del Consiglio re
gionale d'Abruzzo. 

L'iniziativa del gruppo co
munista si richiama alla legge 
nazionale n. 388 del 4 aprile 
1976, al dibatti to che si è 
svolto t ra le categorie agri
cole della regione e al lavoro 
evolto dalla commissione no
minata dal Consiglio regionale 
per una indagine conoscitiva 
sulla situazione e i problemi 
dell'Ente di Sviluppo Agricolo 
In Abruzzo. 

« Allo scopo di rendere la 
legge snella e chiara — si leg-
ge nella relazione introdutti
va — abbiamo ritenuto di non 
appesantirla con articoli ri-
guaradanti compiti che ven
gono affidati all'ESA con va
rie leggi regionali i compiti 
che vengono affidati all'ESAIt 
da progetti di legge già all'e
same delle competenti com
missioni consiliari quali la 
legge n. 13 del 24 gennaio 1975 
sul recupero delle terre incol
te e mal coltivate, la legge nu
mero 45 del 20 maggio 1975 
suial zootecnia, la proposta di 
legge presentata congiunta
mente dai gruppi PQJ-PSI-
PSDI per l'applicazione delle 
direttive comunitarie 159-160-
161-268 ». 

Per quanto riguarda le fina
lità fondamentali della propo
sta legislativa, è sottolineato. 
nel primo articolo, come l'ESA 
vada « trasformato » in ESAR 
11 quale dovrà continuare a 
«volgere i compiti ad esso af
fidati dalle leggi regionali fi
nora emanata, alcune delle 
quali più avanti citate. L'arti
colo 2 stabilisce che l'ente do
vrà svolgere le attività agri

c o l e che saranno decise dalla 
Regione, l'articolo 3 indica le 

•funzioni dell'ente sia in rap

porto ad alcuni settori specifi
ci (commercializzazione dei 
prodotti agricoli, coopcrazio
ne e associazionismo) sia in 
rapporto a problemi più gene
rali quali, fra l'altro, lo svi
luppo delle produzioni agrico
le e delle attività zootecniche 

e gli interventi pubblici in ma
teria di bonifica, la realizza
zione di impianti e la gestio
ne di servizi collettivi di « va
lorizzazione dei prodotti agri
coli qualora siano carenti e 
inadeguate le iniziative dei 
produttori e delle loro orga
nizzazioni associative rispetto 
alle esigenze locali o ai piani 
e programmi della Regione ». 
Gli articoli che vanno dal 6 
al 12 riguardano la struttura 
del consiglio di amministra
zione la cui definizione, insie
me al rispetto dei criteri di , 
capacità operativa, deve ba- | 
sarsi su principi di democra- ; 
zia e di pluralismo. ' 

I problemi del personale | 
vengono affrontati nell'art:- I 
colo 16 tenendo presente: a) ( 
che i compiti inerenti la ri- : 
forma fondiaria e le funzioni ! 
di bonifica si sono ridotti sia •• 
in rapporto alla situazione di i 
fatto, sia con l'intervento del-
la legge 386 del 30 aprile 1976; j 
b) che i compiti di valorizza- ! 
zione extra agricola per il ter- [ 
ritorio della Marsica vengono . 
svolti dalle Comunità mon- j 
tane. ! 

« Per cui — precisa la nota ! 
introduttiva — si può andare i 
sia ad una riduzione dell'at
tuale personale dell'ESA, sia | 
alla sostituzione di una par- j 
te di esso con nuovo persona- ; 
le con le qualifiche che i com- j 
piti dell'ESAR richiedono. Per ! 
il trasferimento di quella par- I 
te del personale dell'ESA che 
risultasse in sopra numero, | 
come pure per il trattamen
to economico e l'inquadra
mento giuridico, ci si rifa alla 
legge 386 che regola la mate
ria con l'articolo 5, lettera E. 
e con l'articolo 7 ». 

r. 

Voto unitario del Consiglio 

Lo Comunità « Amiternina » 

per la libertà di Carrillo 
L'AQUILA, 28 

' Il consiglio della comunità 
montana «Amiternina» unen
dos i al coro di proteste leva
tosi in tut to il mondo per 

•l'arresto del segretario gene
rale del PC spagnolo Santia
go Carrillo. ha espresso oggi 

[all'unanimità l'indignazione 
delle popolazioni rappresenla-
,te contro l'azione repressiva 
di coloro che con questo a t to 
cercano di bloccare il proces
s o di restaurazione democra
tica nella penisola iberica 
< Il consiglio dcll'Amiternina. 
Associandosi all ' immediato e 
pronto intervento del gover
no e del ministro degli Este
ri italiano, delle forze politi
che e sindacali, dei consigli 
regionali e comunali, dei la
voratori e democratici di tut
t a Italia, ha espresso altresì 
,l'auspicio che al più presto la 
democrazia e la libertà possa
no essere restaurate in Spa
gna. 

Sassari 

Lavoratori 
della clinica 

S. Anna ricevuti 
alla Provincia 

SASSARI. 28 
Il presidente della Provin

cia compagno Giovanni Maria 
Cherchi ha ricevuto oggi una 
folta delegazione di lavora
tori della clinica S. Anna di 
Sassari che hanno esposto la 
grave situazione venutasi a 
creare all ' interno del noso
comio. situazione resa anco
ra più drammatica — hanno 
detto — dalla volontà del di
rettore di provvedere alla so 
spensione dei ricoveri. 

la gestione commissariale, e 
già .si sa che il ministro del
l'Agricoltura Marcora è orien
tato a firmare un decreto 
legge per la proroga della 
gestione commissariale che 
già ha avuto due termini di 
proroga. Recentemente il 
commissario dell'Ente di svi
luppo di Puglia e Lucania, 
dottor Cappiello, in una di
chiarazione rilasciata ud una 
agenzia di stampa specializ
zata ebbe ad affermare che 
stava completando la riparti
zione dei beni, delle attività 
e delle passività e del perso
nale e stava provvedendo al
la conseguente attribuzione 
alle due d..->t.nte gestioni re
gionali, cioè quella pugliese 
e ciucila !uc:ma. 

UUA r.partizione, secondo 
ii commisoar.o, che si stava 
rilevando molto più laboriosa 
e difficile di quanto il legi
slatore nazionale avesse po
tuto prevedere. Fra queste 
difficoltà Cappiello indicava 
quelle che si riienscono allo 
elevatissimo numero di pra
tiche e di iniziative di inte
resse comune delle due regioni 
e già avviate e che ora occorre 
separare. Altre difficoltà deri-

! vano anche dall'attribuzione 
j delle operazioni di cornpi-
i mento della riforma fondia-
; ria per alcune delle quali è 
I ancora in at to un contenzio-
j so presso la Corte di Cussa-
! zione che riguarda anche la 
j fase dell'esproprio. « Ad ogni 

modo — affermava all'agen-
I zia il commissario Cappiel-
| lo — bisogna porre ogni im-
] pegno perché possibilmente 

entro la fine dell'anno si isti
tuiscano le due gestioni re
gionali. altrimenti si rischia 

I di aggravare le attuali diffi-
i colta della gestione commis-
i sanale. Infatti secondo il di-
i sposto legislativo con il 1. 
! gennaio prossimo i finanzia-
i menti previsti ( 100 miliardi 
! all 'anno per 5 anni, n.d.r.) 
I devono essere attribuiti alle 
i due distinte gestioni. In man-
; canza di queste appare diffi-
' cile attribuire tali fondi alla 
' preesistente unica gestione ». 
I II rischio paventato in que-
: sta dichiarazione di aggrava

re le difficoltà della gestione 
• commissariale diventa con-
i creto per il ritardo con cui la 
1 Giunta ha approvato il pro-
I prio disegno di legge per la 
| regionalizzazione e che sarà 
I sottoposto ora all'approvazio

ne del Consiglio. La realtà è 
che finché non ci sarà la leg
ge di regionaiizzazione l'Ente 
di sviluppo agricolo continua 
ad essere paralizzato come Io 
è stato in tutti questi anni 
scorsi in cui è s tato fatto 
languire per una precisa vo
lontà politica. 

Il gruppo comunista alla 
Regione Puglia ha. dal canto 
suo. fatto la sua parte pre
sentando un disegno di legge 
con cui si propone di fissare 
con chiarezza, recependo in 
pieno la volontà innovatrice 
che ha informato il legisla
tore nazionale, i compiti e le 
funzioni del costituendo ente. 
e il tipo di rapporto che es
so deve avere con la Regione 
e gli altri enti rappresentati
vi. Si t ra t ta di operare un 
confronto costruttivo fra i 
due disegni di legge per da
re subito alla Regione Puglia 
uno strumento cosi impor
tante 

Italo Palasciano 

O i t o n e f f ^ I misteri di Ottana 

Subì si addensano su 
Ottana e già si annuncia 
una tempesta che dovreb
be portare allo sconvolgi
mento dei piani aziendali. 
Non si comprende ancora 
bene dove puntano le ma
novre di vertice. Di certo 
viene minacciato lo stran
golamento delle aziende di 
fibre tessili dell'ASIC-
Montedison. Da parte go
vernativa. per bocca del 
sottosegretario all'indu
stria. on. Carta, si prean
nuncia una indagine cono
scitiva. E' molto poco. I 
nodi da sciogliere sono 
tanti. Occorrono interven
ti tempestivi. Bisogna re-
der chiaro. 

Purtroppo finora ad Ot
tana tutto sembra avvolto 
nella nube dei ricatti, del
le minacce, dell'intrigo. A 
partire dalle dimissioni del 
direttore generale dello 
stabilimento ingegner Ser
nia. I lavoratori sono ri
masti giustamente perples
si. Non certo per l'enne
simo cambiamento di un 
direttore, che rientra nel
la logica dei gruppi indu
striali, siano essi pubblici 

o privati. Preoccupa mol
to la motivazione, implici
ta ed esplicita, che ha de
terminato l'uscita di scena 
del massimo dirigente a-
ziendale. Si parla di disac
cordi con la direzione dell' 
ASIC sugli investimenti 
per il completamento de
gli impianti della Chimica 
e Fibra del Tirso (pare 00 
miliardi richiesti e non 
concessi). Si parla di dis
sensi profondi tra ASIC e 
Montedison. e di altro an
cora. Anzi si sarebbe giun
ti ad un tale limite di 
rottura fino al punto che 
due gruppi progetterebbe
ro di « sganciare » pro-
gressivamente gli impianti 
di Ottana. 

La minaccia non e cam
pata per aria. La prova 
viene da un telegramma 
al presidente della Regio
ne sarda che preannuncio 
un futuro nero per Ottana 
e per i lavoratori attual
mente occupati se non sa
ranno subito depositati 
nelle casse dell'ASIC-Mon-
tedison fondi per trenta 
miliardi di lire. 

Son è un segreto che 

si intend-j assegnare agli 
stabilimenti della Sarde
gna centrale un ruolo 
marginale nel settore del
ie fibre, non completando 
gli investimenti previsti. 
sottfrutilizzando gli im
pianti esistenti e non uti
lizzandone alcuni. Da qui 
gli oneri passivi dichiara-

• ti: circa 60 miliardi. Il 
coito in rosso delle perdi
te dovrebbe servire da una 
parte per estorcere soldi 
pubblici, e dall'altra per 
•minacciare chiusure e smo-
bi'.itaziom. 

Armati a questo punto, 
non esistono altri margini 
di tempo. Si deve fare 
chiarezza sul futuro di 
Ottana. soprattutto nel 
momento m cui appare 
possibile aprire spazi po
sitivi con la legge di ri
conversione industriale. 

I comunisti hanno posto 
al centro dell'iniziativa, ad 
ogni livello, questa esi
genza di chiarezza. Agli 
altri partiti i lavoratori 
chiedono un identico e 
concreto impegno. 

Son c'è tempo da per
dere. I misteri di Ottana 
vanno subito svelati. 

In lotta per l'occupazione per salvare la laguna dall ' inquinamento industriale 

Manifestano (lavanti alla Regione sarda 
i pescatori di S. Gilla con i familiari 

Non è stato erogato l'ultimo sussidio di 22 milioni deciso dalla Giunta — Momenti di tensione — Proteste 
per il mancato pagamento della tredicesima e dell'ultimo salario nelle aziende appaltataci della Rumianca 

agricoltura pugliese. Con ur
genza non vuol dire che non 
bisogna tener conto degli ap
porti necessari che devono 

1 venire dalle organizzazioni 
| contadine e bracciantili inte-
i ressate, come quelle del mo-
J vimento cooperativo e degli 

imprenditori agricoli. 
Tutto questo va fatto però 

tenendo conto che anche per 
l'approvazione di questa leg-

I gè si ò^-n ritardo. A metà 
) genna.o (se non andiamo er-
l rati il 20) scade il termine dei-

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI. 28 

Nella zona industriale di 
Cagliari e nello stagno di 
Santa Gilla si intensifica lo 
stato di inquietudine degli 
operai e dei pescatori. La 
tensione è preoccupante nel
le aziende di appalto dove le 
maestranze non hanno rice
vuto stipendi né tredicesime. 

Nella laguna, ogni passibi
lità di ripristinare la pesca 
rimane chiusa a causa degli 
scarichi di una trentina di 
industrie e dello scarico del
le fogne di Cagliari e di altri 
comuni. I pescatori si trovo 
no letteralmente alla fame. 
Per Natale nessun provvedi
mento a loro favore è stato 
concretizzato. L'ultimo sussi
dio per complessivi 22 milio 
ni deciso dilla Giunta regio
nale non risulta ancora ero 
gato per i soliti intralci bu 
rocratici. 

« Non vogliamo elemosine. 
Lottiamo per il lavoro sta
bile e per salvare la laguna. 
Questa e l'industria possono 
coesistere se solo si vuole ». 
Questa la parola d'ordine de1 

pescatori che, con moglie e 
figli, hanno manifestato sta
mane per le strade della 
città. 

Giunti in piazza Trento i 
pescatori hanno occupato 
l'atrio del palazzo della Re
gione in attesa che una de
legazione venisse ricevuta da 
un esponente della Giunta. 
Si sono avuti dei momenti 
di tensione quando i carabi
nieri hanno tentato di chiu
dere le porte a vetro per im
pedire l'accesso ai locali da 
parte dei manifestanti. Alcu
ni bambini. rimasti prigionie
ri nella calca, hanno pianto 
ed urlato. L'ampia vetrata 
ha rischiato di a l i tare sotto 
la pressione dei pescatori e 
dei familiari. La cairn» e 
stata prontamente ristabilita 
grazie anche all'intervento 
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Lo sfagno dì S. Gilla inquinalo dagli scarichi industriali 

del consigliere regionale co 
muniste Giovanni Cornas. 
che ha svolto una attiva ope
ra di persuasione presso i 
pescatori e le forze dell'or
dine. 

« Non bisogna perdere la 
calma. E' necessario condur
re avanti la battaglia per il 
disinquinamento dello stagno 
ed il ripristino dell'attività 
peschereccia con il massimo 
stimolo unitario, chiedendo 
la solidarietà della intera 
popolazione » ha sottolinea
to il compagno Cornas. do 
pò aver rinnovato l'impegno 
del PCI ad un intervento 
coordinato di tutti gli orga
nismi pubblici interessati 

perchè l'opera di risanameli 
to della laguna venga al più 
presto avviata. 

Fra le proposte avanzate 
dalla delegazione guidata dal 
compagno Corrias ai rappre
sentanti del governo regio
nale. queste bono 'e più ur
genti: 1) consentire 'a pesca 
in alcuni tratti della laguna 
non interessati dall'inquina
mento. specie quelli utilizza
ti dalla Rumianca per racco
gliere le acque a"a avviare 
alle saline di Macchiared-
du; 2) cedere in gestione al
le popolavioni di pescatori lo 
stagno di Molentargius, ot-
tualmente affidato ad un 
privato; 3) impiegare i pe

ccatori disoccupati nell'opera 
di bonifica dello stagno di 
Santa Gilla. in attuazione 
dei piani predisposti. 

Nell'azione più generale del 
nuovo tipo di sviluppo basa
to sulla programmazione de
mocratica. rientrano le agi
tazioni ni corso nell'area in
dustriale di Caghan-Mac-
chiareddu-Grogastu. Qui la 
tensione aumenta di giorno 
in giorno, nelle imprese 
esterne per i ritardi continui 
del pagamento delle compe
tenze maturate dai lavora 
tori. 

La decisione di non paga
re i salari e le tredicesime 
per le festività di fine d'an

no. è stata motivata da diffi
coltà finanziane. Secondo la 
FULC e la FLM. l'iniziativa 
è stata invece decisa dalla 
Rumianca con l'obiettivo di 
«utilizzare in modo stru
mentale l'esasperazione ope
raia onde esercitare una il
lecita pressione sul comune 
di Assemini p?r far conce
dere licenze edilizie relative 
ai nuovi impianti senza alcu
na verifica ». Allo stesso tem
po la Rumianca punta ad un 
deterioramento della situa
zione per ottenere dagli enti 
pubblici l'erogazione di ulte
riori stanziamenti. 

La condanna di queste ma
novre è netta eia parte dei 
sindacati e del consiglio di 
fabbrica. « I! movimento 
operaio — dice un comuni
cato — non è assolutamente 
disponibile a coprire con la 
propria azione una azienda 
come la Rumianca che in 
Sardegn » ha operato al di 
fuori della legge, costruen
do senza licenze edilizie, uti
lizzando in maniera selvag
gia le risorse del territorio 
( finanziamenti. manodopera. 
ambiente) fino a creare il 
disastro ecologico dello sta
gno di Santo Gillo ». 

« Il movimento sindacai*» 
— continua il comunicato — 
ritiene legittima la riven
dicazione del comune di As
semini di voler dare un uiu-
dizio ponderato sulle proset-
fazioni prima della conces
sione delle licenze edilizie. 
Questa nosizione è giusta. 
soprattutto se si tiene con
to della natura 
pianti al tamente 
e potenzialmente 
ti. Infine, le licenze edilizie 
concesse dal Comune di As
semini nei giorni scorai con
sentono alle imprese di prò-
semiire i lavori son/s interru
zione e senza pregiudizio per 
la manodopera impiegata ». 

g- p-

desìi im-
sofisticati 
inquinan-

SARDEGNA - Appello al la mobilitazione per lo sviluppo e il lavoro 

Dai giovani spinta decisiva alla rinascita 
Riunione congiunta dei direttivi dej PCI e della FGCI a Cagliari con i compagni Gavino Angius e 
Massimo D'Alema — Un punto di riferimento per tutta la gioventù dell'isola — La costruzione del
l'associazione degli studenti e delle leghe dei disoccupati — Verso le conferenze di organizzazione 

TARANTO 

Poteri 
reali 
per i 

consigli di 
quartiere 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 28 

« Impegno della gioventù 
sarda nella battaglia per lo 
sviluppo e il lavoro. Neces
sità della partecipazione dei 
giovani alla programmazio 
ne regionale. Sviluppare un 
grande movimento unitario 
nelle città, nelle zone indu
striali, nelle campagne per 
l'occupazione e la rinascita »: 
questi i temi emersi dalla riu
nione dei direttivi regionali 
del part i to e della Federazio
ne giovanile comunista te
nuta a Cagliari con la par
tecipazione del compagno 
Massimo D'Alema. segretario 
nazionale della FGCI. e del 
compagno Gavino Angius. se
gretario regionale del PCI. 

La riunione ha affrontato 
le questioni relative alla con
vocazione delle conferenze di 
organizzazione federali e del 
congresso regionale della 
FGCI. 

« La grande avanzata de
mocratica che ha toccato il 
suo culmine "on le elezioni 
del 20 giugno, la c rep i ta del 
processo unitario e gli spunti 
positivi introdotti nel quadro 
politico sardo, sono stati pn> 
piziati — ha detto u compa
gno Massimo Palma», segre 
tario federale della FGCI di 
Cagliari che ha tenuto la 
relazione introduttiva — dal 
recupero e dallo sviluppo del 
l'impegno autonomistico, da 
quel patrimonio ideale, cultu
rale e di lotta che ha rap
presentato un elemento uni
ficante per tanta parte del 
popolo s a r d o . 

Nel corso dei suo interven
to il segretario regionale del 
PCI. compagno Gavino An
gius. ha ribadito la necessi
tà di un rafforzamento della 
organizzazione giovanile che 
deve dotarsi di tutti gli stru 
menti necessari per far fron
te alle esigenze di una real
tà sempre più complessa ed 
in costante movimento. L'o
biettivo che i movimenti gio
vanili democratici dovranno 
proporsi sarà quello di rap 
presentate un punto di rife 
rimento per la gioventù sar
da. di esercitare una fun
zione d; stimolo e di coordi
namento per tutte quelle esi
genze che. a volte confusi 
mente ma con forza crescen
te. indicano una diffusa vo
lontà di partecipazione e di 
intervento nelle scelte della 
programmazione regionale. 

« Nel momento m cui — ha 
concluso il compagno Anzius 
— il riordinamento istitu 
zionale dà ai comprensori un 
ruolo determinante per una 
effettiva direzione democrati
ca della vita civile ed econo 
mica della Sardegna, diviene 
essenziale che anche i gio
vani trov'r.^ fi»;.;:: d. c ? a 
nizzazione capaci di far pe.;a 
re le loro scelte ». 

« Occorre — ha affermato 
il compagno Massimo D'Ale
ma nel discorso conclusivo — 
rendere più pressante l'im
pegno nostro e degli altri 
movimenti giovanili per la 
costruzione dell'associazione 
democratica degli studenti e 
delle leghe di giovani disoc
cupati ». 

'Assurde accuse de Interrogazione PCI-PSI 

Paglieta: processo 
contro il sindaco 

! 

Melfi: tempi lunghi 
per l'officina FS 

PAGLIETA (CH.). 28. 
Amministrare con scrupolo 

e rigore può essere un reato: 
è quanto si dovrebbe dedur
re dalla inchiesta giudiziaria 
a carico del sindaco di Pa
glieta e di alcuni assessori. 
I fatti sono questi. 

A Paglieta esiste da diversi 
anni una scuola agrana con 
annesso convitto. Per darle 
una più adeguata sistemazio
ne è stato costruito di recen
te un grande e moderno edi 
ficio. costato circa un mi
liardo. In seguito ad una leg
ge del '72. che fa carico ai 
comuni di provvedere alle 
spese di gestione e di manu
tenzione degli istituti agrari. 
Paglieta viene a trovarsi nel
la necessità di dover far fron
te ad una spesa annuale di 
circa 20 milioni. Per ridurre 
un simile salasso, .a giunta 
di sinistra ha proposto, pri
mo. di ospitare le scuole ma
terne ed elementari del cir
condario. situate m locali pri
vati. nel veccho edificio del
l'Istituto agrar.o. utilizzando 
la somma risparmiata dell'af
fitto per contribuire alle spe
se del nuovo; secondo, di au 
torizzare il Consiglio d'Isti
tuto a spendere a fini di gè 
stione anche gli avanzi dei 
contributi che la Regione ver
sa annualmente 1350 000 '..re 

ad alunno) per il vitto e l'al
loggio dei convittori. 

Questa proposta ha trovato 
l'approvazione del Consiglio 
d'Istituto, del Provveditorato, 
del Ministero della Pubblica 
istruzione e della Regione. 
Cosi, verso la fine del pre 
cedente anno scolastico, la 
scuola agraria e il convitto 
si sono trasferiti nella nuova 
sede e nella vecchia sono sta
te situate le scuole materna 
ed elementari con notevoli 
vantaggi igienici e sanitari . 
oltre che didattici (elimina
zione delle pluriclassi». Tra 
l'altro, un più rapido trasfe
rimento non ci poteva essere 
anche perché il collaudo del
l'edificio si è avuto solo nel 
giugno '76 <e tuttora perman
gono dubbi sulla sua agibi
lità». 

Gli unici ad essere contrari 
a questa soluzione sono stati 
i democristiani che. con alla 
testa l'on. Gaspari. hanno ri 
volto una sene di interroga 
zioni ai Ministero dell 'Interno 
per « ridurre alia razione » .1 
sindaco di Paglieta. Da que 
ste interrogazioni ha preso ;'. 
via r.nchiesta eiudiziaria eh? 
ha portato all'assurda impu 
razione d: « om.ss.o.ie di atti 
d'uf f ic.o >v 

Costantino Felice 

POTENZA. 28 
I! ministro dei Trasporti ha 

risposto ad una interrogazio 
ne dei deputati Nino Calice. 
del PCI. e Elvio Salvatore. 
del PSI. relativa all 'impianto 
dell'officina per la riparazio
ne di locomotive diesel in lo 
calità San Nicola di Melf. 
per la cu: costruzione, nel 
l'amb.to dello stanziamento 
di 2.000 m.liaid; per l'ammo
dernamento delia rete ferro
viaria. fu deciso lo stanzia
mento di 30 miliardi. Nell'in 
terrozazione ì compaem han
no chiesto ì motivi della mo
destia degli appalti. p?r soli 
circa 2 miliardi. :n esecuzio
ne. quali sono ì tempi p?r 
i successivi appalti e per il 
completamento ed :! funz:o 
namento a p:eno rezime del 
l'officina, nonché la quanti
tà d; op?rv. e d: tecnin che 
l'officina potrà occupare. 

Il m.mstro de: Trasport. 
ha pre.--.sato che i'ub.cazione 
dell'officina e stata prescelta 
su un'are-i di 3V)000 mq. in 
pross.mità d<\'a staz.one d: 
San N.cola d. Melf. e che la 
somma d.spon:b:'.e è d 20 mi
liardi di lire. Per le espropria
zioni. le cp?re di terra e mu
rarie p?r la = s*emaz:one del
l'area ed il raccordo ferrovia 
r.o è s 'ata approvata, con de

creto ministeriale n. 1882 del 
."> agosto 1975. la spesa di 
2.557 milioni di lire; i lavori 
relativi sono in corso e saran
no ultimati per l 'autunno 1977. 
Il progetto per l'intero com
plesso dell'officina e gli altri 
elaborati tecnici ed ammini
strativi si s tanno predispo
nendo e saranno ultimati per 
.1 secondo semestre del 1977. 
Di conseguenza, precisa la r.-
sposta del ministro, l'appalto 
di altri lavori nell'ambito ora 
disponibili (L. 17.443 milioni» 
potrà avvenire nei primi me
si de! 1978. 

I tempi tecnici occorrenti 
per completare la costruzio
ne dell'officina e renderla 
funzionante sono di 5 6 anni. 
La mano d'opera da occupa
re nei lavori di costnazione 
si aggirerà sul mezzo milione 
di giornate lavorative. L'oc
cupazione imz.ale per il fun
zionamento dell'offic.na sarà 
di 600 addett. . p?r ra?2iunge 
re gradualmente a pieno re
dime i complessivi 1000 ad
detti. 

Come s: vede ' i temp. di 
realizzazione d e l l i m p a n t o so
no iungh:. La pre.-ó:one ge
nerale, che parte innanz.tut-
to da! Melfese. è quella d: ac 
corciare -.1 p.ù possib.le i 
tempi 

FOGGIA - A colloquio con le massaie al mercato Ginnetto 

«Nessuno difende la nostra spesa» 
Contratte del 3 0 % le vendite nel periodo natalizio - L'Amministrazione comunale non ha predisposto le necessarie ' 
misure per impedire rincari e speculazioni - Le iniziative predisposte dalle cooperative e da alcuni privati 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 28 

«Quest 'anno il Natale è 
stato p.ù diff.c.le de.lo s:or 
so anno: l 'aumentato casto 
della vita ci ha " i n a n s i a t o " 
quasi per intero la tred.ee-
sima. A! mercato sono stata 
costretta a fare dei ver: e 
propri sa'.t: mortai. ». affer
ma Anna Del Carmelo, un.» 
anziana signora che abb.a-
mo incontrato al mercato 
Ginnetto. « I! nostro, come 
quello di molti altri — aggiun
ge — è stato un Natale ma
gro. molto diverso dal Natale 
del 1975 ». 

D.chiarazioni di questo te
nore ne abbiamo raccolte 
molte a! « Ginnetto », dove 
sta sorgendo il nuovo mer
cato coperta un'opera farao
nica rispetto alla realtà e 
alla crisi economica che at
traversa il * paese. 

L Ì cr.s. eio.iom.ca s. e f.it 
:a sent.re .:i man.e.-a .->er. i 
in ques»t. z.orni n tutta la 
provine.a d. Fo^g.a V. com 
merc:c. s.a que..o a.'.'.ngros-
so che que.lo ambulante, ha 
sub.to de. ver. e propr. con 
traccolp.. Ir. pirt.co'.are .e 
bancarelle e : negoz. di m.nor 
prest.g.o hanno sub.to delle 
perdite di c r ea il 30 • r.guar-
do azl; incass. delia scorsa 
stag.one. Il vertiginoso au
mento dei prezz . la mancan
za assoluta di controllo anno-
nar.o da p a n e del Comune 
e m molti casi anche la pre
senzi d: merce scadente, han
no ìappresentato dei seri mo-
t.vi di r.flessione per le mi
gliaia di famiglie che si man 
tengono su redditi fissi. 

a La cosa che fa più rab
bia — ci ha detto un'altra 
anziana signora — è il fatto 
che nessuno difende la no
stra spesa. A che servono i 

no. v.e.ie a ma. 
d»-. no.-:.-. .. 

sic.-.:.e. 
care 1 « d.fe. 
teress.0 

IJC 1 ìmente.e :wn s. r. 'e-
r-scoilo .;o'.o a. prezz. .-ost-e-
nj1 . , .-.a de.la fratta che del 
la carne- «per non pacare pò. 
del pesce- '. « sp.gola e stata 
venduta a 15 m.la lire il chi 
lo. mentre .". rap.tor.e. il tra 
d.z.onale pesce nat.ìliz.o. ha 
ragg.unto le &ù m.la lire al 
chilo», m i anche :1 fatto che 
le autorità comunali non 
hanno provveduto .n tempo 
ad adot t i re le necessar.e ini 
z.at.ve per evitare almeno .e 
speculaz.oni che non sono 
mancate 

Sono state registrate alcu
ne iniz.ative. ma da p i r t e 
di pr.vati e di alcune coope
rative. Da citare, ad esempio. 
quella della cooperativa del 
buffet della stazione di Fog
gia che ha me.-̂ so m vendita 
un ricco ed apprezzato pacco 

nata.iz.o (comprendente pa
nettone. v.no. spumante, caf
fè. torrone, coccolato, ecc.ì 
ad un prezzo accessibile. An
che allo spaccio dell'ATAF i 
prezzi sono stati contenuti. 
lo stesso dicasi per quanto 
r.auarda il Dopolavoro della 
Buitom. Sono state, queste. 
iniziative che hanno sort.to 
alcuni effetti ca!m:eratr.ci 
sia pure marginali. 

G.rolamo Quaranta, ope
raio de'.l'IMAR, una fabbri
ca eh .USA da molti mes.. ci 
ha raccontato d. aver tra
scorso il Natale con i suoi 
quattro f.gli m una condiz;o 
ne molto drammatica. « Aves-
s.mo almeno di che lavorare 
— ha aggiunto Quaranta — 
potevamo anche fare dei sa
crifici. Qui non s. t ra t ta sol
tanto di sacrifici, ma di vere 
e proprie rinunce ». 

Roberto Consiglio 

• ^ O I COMUNISTI sostenia-
x ~ HJO da tempo che dalla 
crisi politica, economica, idea
le del Paese si può uscire con 
una visione unitaria, coinwl-
gendo le grandi masse popo
lari in una rigorosa opera di 
risanamento e rinnovamento 
della società italiana. Tutto 
ciò è possibile se mutano i 
rapporti tra le forze politi
che e se muta il rapporto 
tra istituzioni democratiche, e 
lavoratori, tra governanti e 
governati. La strada è perciò 
quella del decentramento e 
della partecipazione: per cam
biare il modo di amministra
re, per far contare di più la 
gente, per suscitare energie 
preziose che possano essere 
utilizzate al servizio della col
lettività. Consapevole di ciò. 
l'amministrazione democrati
ca di Taranto, fin dal suo in
sediamento, ha puntato ad 
esaltare il ruolo degli organi
smi democratici, e in partico
lare dei consigli di quartiere. 
i quali mai. come negli ultimi 
quattro mesi, hanno mostra
to tanta vitalità e tanta ca
pacità di legarsi ai problemi 
della gente. Tutto ciò è im
portante, ma non sufficien
te. Superata la fase «consul
tiva», occorre andare oltre. 
pena il rischio di un riflus
so: occorre affidare ai con
sigli di quartiere poteri «de
liberativi » in determinati set
tori di intervento, ni base a 
programmi di massima appro 
vati dal consialio comunale. 
nello spinto della legge del 
decentramento n. 278. Perciò 
la commissione consiliare prr 

i! decentramento si è riunita 
vane volte cri lui elaborato 
una bozza di nuovo regola
mento che è stata inviata a: 

consigli di quartiere per la 
discussione. 

I consigli di quartiere han
no espresso un parere favore 
iole sulla bozza, accompa
gnandolo con proposte miglio
rative ed esplicative, che la 
commissione per il decentra
mento ha accolto in buona 
misura, a riprova che la con 
sultazione non ha avuto ca
rattere formale o rituale. Il 
nuovo regolamento sarà sot-
tonosto a gennaio al consi
glio comunale per la discus
sione e l'approvazione, e si 
dovrebbe andare alle elezlon' 
dirette nella tarda primavera 
del 1U77. 

II nuovo regolamento preve
de che i consigli di quartiere 
debbano rilasciare pareri ob
bligatori preventivi su tutti 
ali aspetti de'la politica ge
nerale del Comune (program
mi d'investimento, piano re
golatore mani particolarea-
aiati. edilizia scolastica, p'.n 
ni commerciali, politica da'-
l'igiene, sanità e ambiente. 
programmi delle aziende mu
nicipalizzate ecc.), come pine 
sulle domande di licenza edi 
lizia e commerciale. 

I consiali d< quartiere po
tranno poi deliberare sul la
vori pubblici e serri?; comu
nali di competenza della c'n 
coscrizione: manut-nzione di 
strade, marciaincdi. scuole. 
verde: destinazione e usa di 
edifìci o aree puhb'irhr; traf
fico interno e v'abilita: vigi
lanza circosrrizianale: gestio 
ne diretta di asili nido, seno 
le materne, immanti sportivi 
e ricreativi, biblioteche e cen
tri culturali, centri sociosani
tari. mercati rionali ecc. Ino'-
tre il regolamenta intende fa
vorire uno sviliivpo della par-
tecinazione: sona previste o« 
semhice popolari netiz''on>. 
commissioni consiliari aperte 
ai cittadini de' ounrtiere, rari 
porti di ronstillazione e d' 
collaborazione con gli organi-
s m i democra t ici 

Si aprono, cosi, terreni nuo
vi e più avanzati di demo 
crazia e di partecipazione, e 
ciò richiede un diverso fun
zionamento della macchina 
amministrativa, che va ristrut 
turata e decentrata per cs*r 
re più sollecita alle esigenze e 
ai bisogni de! quartiere. Tut 
to questo non e facile, e ne 
siamo perfettamente conic\ 
Occorre una studio rigoroso 
dei problemi del personilc. 
degli uffici, delle sedi perite 
nriie. delle attrezzature 

Va chiarito, inaltre, che si 
noi crediamo fermamente •»•*. 
decentramento, siamo anch' 
fermamente convinti chr e:-
so non Stymfi'-n mmimamen 
te rottura dell'unità comuna 
>e 1 consigli di quartiere d» 
tona servire non ad indeboli
re il Comune, ma a raffor 
zarlo. qualunque sia la mng 
gioranza a la minoranza. 

Sui temi del decentramrr. 
to. mentre si e raggiunta una 
intesa unitaria tra le foi^f 
che appoggiano l'ammmistra-
zione. PCI PSI PSni-PRI fan 
che se nei ptrtiti minori .«; 
avverte la preoccupazione di 
non essere presenti tn tutti t 
consiali dopo le elezioni). In 
DC ha preferito presentare 
una propria bozza di regola
mento. tn alternativa a quel 
la della commissione decen
tramento. della quale la DC 
non fa parte 'carne d'altron
de di nessun'altra commi*-
s'one» per sua autonoma scel
ta. In particolare la DC prò 
pone di abolire la commissio
ne decentramento, sostenen
do che essa finirebbe con l'es
sere una cappa di piombo sui 
consigli di quartiere. A no 
stra parere, invece, la com
missione decentramento va 
mantenuta e potenziata e ad 
essa vanno affidati compii' 
di coordinamento e di venti 
cn dell'att'Vtà dd-herante dei 
consigli d< ounrtiere 

Ci auguriamo cne i' nros'''-
aua del d-hntt'to (e fnmm'-
nistrnzione farò tutte il po« 
sibi'e in onesta direziono 
sertyi a chiarire i minti con
traversi e a realizzare una 
più solida intesa 

Giovanni Battafarano 
Assessore al Decentramento 

al Comune Ai Tttrmnto 
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